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a crescita esponenziale delle
risorse informative. che ogni
giorno vanno ad aggiunger-

si a quelle già esistenti nel vasto
mondo di Internet, è un fenomeno
di così vaste dimensioni che il ri-
schio di perdersi e soprattutto di
perdere del tempo nel tentativo di
rintracciare ciò che selve sta diven-
tando una realtà con cui bisogna
fare sempre più i conti. Alla solu-
zione del problema, ma forse sa-
rebbe meglio dire al tentativo di
soluzione, hanno pror,veduto i co-
siddetti motori di ricerca, coetanei
della rete, strumenti creati allo sco-
po appunto di facilitare il reperi-
mento delle informazioni e di met-
tere ordine in un universo disordi-
nato di notizie. Ma se l'antico ada-
gio "chi cerca trova" è vero anche
per chi si arventura ta le "ragnate-

le" di Internet, qualche perplessità
sorge quando si vanno ad analiz-
zare i risultati della ricerca, soprat-
tutto per quanto riguarda la perti-
nenza e lefficacia delle risposte re-
stituite. Come sanno, trfatfi, tutti co-
loro che hanno avuto I 'occasione
di sperimentare i motori di ricerca
non sempre e fac i le  capi re come
fi;nzionano e soprattutto quali sono
Ie principali differenze tra l'uno e
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l 'altro e quale deve essere la mi-
gliore strategia di ricerca da adotta-
re nei vari casi.
Negli ultimi tempi si è assistito inol-
tre ad un proliferare di questi stru-
menti, cosicché alle due principa-
li categorie finora conosciute che
distinguevano i motori di ricerca
(searcb engines) dalle directory o
liste di soggetti (Yahoo! è i l più
noto)r se ne sono aggiunte altre
definibili nella categoria degli indi-
ci specializzati pet materia e dei
meta-searcb engines, tanto da ren-
dere necessaria un'ulteriore esigen-
za di ordine. Preliminarmente è op-
portuno ricordare che per motore
di ricerca s'intende cualsiasi siste-
ma informatico che permette i l re-
cupero delle informazioni contenu-
te in un dafabase ed il termine è
precedente all'al.vento di Internet;
è questo il caso, per esempio, dei
sistemi di ricerca per i l  recupero
delle informazioni dei produttori di
cd-rom. Ma qui ci vogliamo occu-
pare soltanto dei motori di ricerca,
gratuiti, sviluppati per la ricerca del-
le informazioni in Internet.
Pur rimanendo attuale la distinzio-
ne fta searcb engine e clirectoryla
tendenza odierna è rivolta a co-
stmire sistemi misti che in aggiunta

ai potenti software, che viaggiano
sulla rete a caccia di nuovi docu-
ment i  web ed informazioni  in  ge-
nerale, affianchino liste di soggetti,
create e riviste da un apposito staff
di persone.
Anche Ia rafura delle informazionl
tende sempre più ad assumere ca-
ratteristiche aggiuntive, non più le-
gate soltanto al mondo dei servizi
di rete finora conosciuti. Intere re-
dazioni giornalistiche con tanto di
direttori responsabili, capi servizio
e redattori collaborano alla messa
a punto di nuovi sewizi d'informa-
zione di tipo giornalistico.
Basta dare un'occhiata alle versioni
recenti di Yahool, Excite, Lycos, In-
foseek. La trasformazione in corso
è sempre più orientata a far sì che
da  s i s tem i  pe r  l a  r i ce rca  de l l e
informazioni in rete si oassi a siste-
mi  d i  forn i tura d i ret ta del le  in for-
mazioni, con conseguenti aumenti
dell'aspetto pubblicitario e quindi
inevitabilmente economico dell'in-
tera faccenda. Yahoo! per esempio,
è oggi una società che ha fatturato
nell'anno precedente 19 milioni di
dollari. Il servizio "Today's News"
è i l r isultato dell 'accordo siglato
nel 7995 tra Yahool e I'agenzia di
informazioni Reuter. È così che Ya-
hoo! è divenfata una delle società
per  az ioni  p iù quotate in  Borsa.
Così sempre più spesso i "vecchi"

motori di ricerca si stanno trasfor-
mando anche in agenzie giornali-
stiche con tanto di redaziotri (v. Ex-
cite e Lycos) che vanno a caccia di
informazioni in rete.
Tenteremo ora di distinguere le prin-
cipali caratteristiche di questi stru-
menti per il recupero delle infor-
mazioni fornendo una panoramica
delle problematiche più comuni le-
gafe al loro uso e del dibattito in
corso su questo argomento,  r in-
viando, per quanto concerne una
attenta analisi delle singole proce-
dure di funzionamento, ai numero-
si articoli in linea e non che sono
apparsi sull'argomento.2

Qualsiasi tentativo di distinzione
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deve dunque tener conto delle se-
guenti caratteristiche:
- t ipologia: indici o l iste di sog-
getti, o entrambi;
- modalità di aggiornamento del
database: automatico o "umano" o
da pane dell'utente;
- dimensioni del database: nume-
ro di documenti web o altro indi-
cizzaÍi;
- ambito di servizi 

'tndicizzafi 
web,

usenet, ftp, gopher ecc.;
- finalità del recupero: specifica o
generale;
- c'21211s1i5tiche della ricerca: sem-
plice e avanzata, perconalizzazioni.
Rispetto al primo punto Ia maggio-
re distinzione finora esistente è sta-
ta tra strumenti di ricerca che uti-
Iizzano indici e quelli che utilizza-

no directory, i primi sono generati
dai cosidetti ueb crauler o spid.er o
robot, programmi software che re-
cuperano le pagine nrmt, analiz-
zando ed indicizzando il loro con-
tenuto, in modo automatico. Le cli-
rectory sono invece elenchi iperte-
stuali di sit i, organizzati iî modo
gerarchico in categorie e sottocate-
gorie, che per passaggi successivi
conducono ai siti contenenti le in-
formazioni cercate, in una struttura
che va dal termine più generale a
quello più specifico. Entrambi por-
tano alla fine ad un collegamento,
ma in modi e fasi diverse.
Nel primo caso il risultato è più im-
mediato, sempre che I'interro gazio-
ne sia stata formulata correttamen-
te. conoscendo I'esatta sintassi del-

Ia query e l'ambito delle informazio-
ni contenute nel database, se cioè
sono raccolte le informazroni rela-
tive ai siti web, usenet, ftp, gopher;
nel secondo, grazie al fatto che si
possono scorrere delle liste di sog-
getti espressi in linguaggio naturale
e che la compilazione di tali liste è
il frutto di una selezione opetafa
da menti umane, il risultato è ma-
gari meno immediato, ma in molti
casi più preciso e più facilmente
raggiungibile anche dai non esper-
ti. A questo proposito tra i più fa-
mosi motori di ricerca esistenti in
Internet si possono definire indici
web a pieno titolo: AIta Vista, Hot-
Bot, Open Text Index e \Xbdd Wi-
de Web \7orm. Motori di ricerca
misti, in grado cioè di svolgere
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ricerche sia come indici che come
direcîory sono quelli di Infoseek,
Excite, Lycos e \lebCrawler. Ad
un'altra specie appafiengono poi le
nuove versioni di Yahool e di Ma-
gellano Internet Guide che sono
essenzialmente directory, che però
abbinano, come nel caso di Magel-
lano, un database di 15 milioni di
indirizzi non ordinati in categorie
o come, ed è i l caso di Yahoo!, la
possibilità di dirottare su Alta Vista
la ricerca quando il primo esito è
negativo. Al gruppo degli ult imi
naf.i appartengono poi i cosidetti
meta-search engines, motori di ri-
cerca che ne attivano, contempora-
neamente o in successione. altri.
tra i più noti: MetaCrawler, All-in-
one, Savr.ySearch.
I vantaggi di una ricerca condotta
con questi metamotori sono evi-
denti, meno evidenti, ma ugual-
mente reali, sono gli svantaggi so-
prattutto per quanto riguarda la
quantità di risposte irrilevanti recu-
petate, dor,'ute al problema del di-
verso modo che ogni motore di ri-
cerca ha per aggiornare e selezio-
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nare Ie notizie nel proprio databa-
se. In prafica questi metamotori
non hanno un proprio database ma
si affidano a quello di altri, forni-
scono cioè un rtterÎaccia di ricerca
per sottoporre una interrogazione
ad altri motori di ricerca e Der ot-
tenere questo si affidano a due di-
versi modi di accesso.
Il primo consiste nell'elencare i va-
ri motori e fornire un modulo di
ricerca per ognuno in un'unica pa-
gina.  è quel lo  usato per  esempio
da All-in-One (http://www .albany.
netlallinone,f e Beaucoup (http:/ /
www.beaucoup.  com/formengs.
html)  che ef fet tuano una r icerca
sequenziale, e I 'utente può aprire
un motore dopo l'altro. L'altro, è il
caso di SawySearch (http://guaral
di.cs.colostate.edu:200 0 / ) e Meta-
Crawler (http ://www. metacrawler.
com/) ,  forn isce invece un 'unica
maschera di ricerca e f interroga-
zione viene inviata simultaneamen-
te a più motori. Sia All-in-One che
SavvySearch sono d isponib i l i  in
più l ingue, compreso l ' i taliano.
L ' inconveniente maggiore rappre-

sentato dal primo caso consiste nel
fatto che, essendo i moduli di ri-
cerca (query box) in qualche modo
standardizzati per tutti i motori e-
Iencati, molto spesso non contem-
plano le caratteristiche specifiche
di  ognuno,  come ad esempio le
possibil i tà di effettuare ricerche
avanzate o di utllizzare limitazioni
od estensioni, presenti invece nella
pagina principale di ciascun motore
di ricerca. In questo caso se si ha
già una certa famlliarità con la sin-
tassi rtfllizzata da un determinato
motore, si ottengono risultati più si-
curi. Il maggiore incoveniente inve-
ce del secondo tipo di metamotori
consiste nel fatto che, pur ammet-
tendo quest i  I 'uso d i  a lcuni  o-
peratori booleani, non sempre la
stessa opzione è parimenti suppor-
tata dai  searcb engine con cui  s i
collega il metamotore, cosicché i ri-
sultati possono non essere aîfidabi-
l i . In generale i l problema più e-
vidente è costituito dai limiti che un
ulteriore software, quello del meta,
motore, i cui meccanismi di recupe-
ro dell'informazione non sono sem-
pre chiari ed omogenei. aggiunge a
quelli che già sono propri dei sin-
goli motori di ricerca che affidano
ìa costituzione e I 'aggiornamento
dei loro dafabase a criteri difformi e
talvolta abbastanza casuali.
Per quanto riguarda invece il pun-
to due (selezione automatica o "u-

mana"), la principale differenza
consiste nei  modi  in  cui  l is te d i
soggetti e motori aggiornano i loro
database: i primi sono compilati da
uno staff di esperti, appartengono
cioè alla cafegoria degli strumenti
di ricerca in cui la compllazione e
l'aggiornamento è determinata da
una selez ione operata da esser i
umani che vantano una comDeten-
za speci f ica.  mentre g l i  a l t r i  sono
affidati del tutto a selezioni ed ag-
giornamenti automatici, operati ap-
punto dai cosidetfi crautler o spi-
der, che agiscono in modo diversi.
Alcuni crttuler, per esempio, dan-
no più ri l ievo alle parole chiave
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contenute nel titolo, nelle prime ri-
ghe d'intestazioîe o negli elenchi
di parole chiave racchiuse dai mar-
catori Mnr,t, che a quelle inserite
nel testo del documento, ma quasi
tutti si concentrano su come I' in-
formazione è strutturata, sulle con-
venzioni di identifica zione editoÀa-
le, sulle annofazioni HTML e non sul
contenuto del  documento.  È fuor i
di dubbio comunque che I'indiciz-
zazione automatica è spesso casua-
le, mancano a tutti questi strumenti
la precisione e I'affidabilità di un
catalogo semantico risultato del |a-
voro di catalogatori esperti e di un
thesaunrs controllato, anche se chi
si occupa di scienza delf informa-
zione sta studiando un modo per
risolvere il problema.
Al tentativo di soluzione di questo
problema un gruppo di lavoro gui-
dato da Robert lWilensky, responsa-
bile del progetto dí automazione bi-
bliotecaria, a Berkeley in California,
ha pensato di pror,vedere con l'ap-
plicazione dell'espediente linguisti-
co della disambiguazione, îota a
tutti i bibliotecari che hanno dime-
stichezza con i cataloghi a soggetto.
È questo il caso di tutte quelle pa-
role che sono omografe ma non
omologhe e che soltanto il grado di
conoscenza e di culrura specifica di
chi opera la selezione permette di
distinguere assegnando i contenuti
ai diversi ambiti e rendendo quindi
possibile i l  reperimento senza di-
spersione di energie. Nel tentativo
sopra citato un algoritmo costruisce
tn dafabase di riferimento da
un'analisi statistica dei vari contesti
nei quali una parola viene a tîovar-
si e la nuova parola chiave viene
associata al suo contesto di riferi-
mento.3 Ma una sensibilità al conte-
sto comporta molto tempo nella
programmazione e comunque l'ap-
proccio non è mai in grado di rag-
giungere la penetrazione del giudi-
zio di un catalogatore esperto.
A questo proposito è utile ricorda-
re che uno dei punti nodali della
qualità delle informazioni in Inter-
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net riguarda proprio i criteri della
v alutazione. L' assenza di barriere
alla proliferazione di notizie, chiun-
que può "pubblicare" in Internet,
basta avere un accesso alla refe e
un editor HTML, se ha liberalizzato
la possibilità di espressione ha si-
curamente comportato anche un
rovescio della medaglia. Non tutte
le informazioni che si trovano so-
no di per sé buone informazioni,
non godono cioè dei benefici pro-
pri delle pubblicazioni tradizionalir
il provenire cioè da una fonte au-
torevole e I'essere state sottoposte
ad una revisione editoriale e ad una
valutazíone fatta da esperti della
materia. Uno sforzo per comparare
rl tradizionale processo di pubbli-
c^zione off-l ine a quello on-line
potrebbe descrivere il primo come
il frutto di passaggi successivi, sot-
toposti ad un vaglio selettivo che
ne assicura generalmente Ia vali-
dità dal punto di vista scientifico,
ed il secondo invece come un pro-

cesso autolegittimante nel quale l'in-
formazione arciva in linea da fonti
quali i gruppi usenet, listserv, e pa-
gine web.a
Sul tema delTa valtttazione e sul gra-
do di attendibilità degli strumenti
di ricerca il dibattito in rete si è par-
ricolarmente infitt i to negli ult imi
tempi tanto da registrare numerosi
articoli on-line sull 'argomento, ai
quali conviene far riferimento per
una più atteÍrta lettura sul funzio-
namento e sulle caratteristiche dei
casi specifici.5
Riguardo invece aLI'ampiezza deí
dati índicizzati dai motori di ricer-
ca,la quantità cioè di notizie web
o usenet o altro a seconda dei ca-
si, che generalmente ogni motore
dichian nella propria pagina ini-
ziale, va detto che non sempre la
quantità dei documenti indicizzati
corrisponde a reali notizie univo-
che, in molti casi ínfatti, grazie ai
numerosi trucchi messi in atto dai
produttori di pagine web per
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assicurarsi una presenza, magari
reiferala - il demone o la neces-
s i tà  del la  pubbl ic i tà  s i  adaf ta a
qualunque mezzo - delle loro pa-
gine nel database del motore di ri-
cerca, e dati i meccanismi automa-
tici e dunque non controllati di re-
cupero delle informazion| nei risul-
tati possono comparire molte volte
di seguito le stesse infonnazioni.6
Dando per scontato che non esiste
per ora all'interno della rete un mo-
tore di ricerca o in generale uno
stftimento di recupero delle infor-
mazioni che vada bene per qual-
siasi indagine, conviene orientare
la domanda di volta in volta ad una
fonte o adun'aItra a seconda di ciò
che si vuole trovare: ma oer fare
questo è necessar io pr ima d i  tu t to
conoscere di quale settore di infor-
mazioni si alimenta il singolo data-
base del motore di ricerca, se indi-
crzza notizie provenienti da pagine
web o da gruppi di discussione o,
per esempio, se raccogìie collega-
menti con siti che offrono soltanto
servizi di ftp o di gopher. Quesro
tipo di notizia è generalmente for-
nita nella pagina iniziale con cui si
apre il collegamento con il motore
di ricerca.
In un 'ot t ica b ib l io tecar ia oare ine-
vitabile chiedersi a quesro punto in
che misura tali strumenti siano utili
per le ricerche; se si possano cioè
considerare mezzi alternativi o in-
tegrativi dei tradizionali strumenti
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di reference. E soprattutto quali sia-
no i migliori motori di ricerca nel-
I'ambito delle informazioni biblio-
grafiche: ricerche di cataloghi di
biblioteca, banche dati specializza-
te nel recupero dei documenti, bi-
bliografie e testi on-line. Senz'altro
i bibliotecari da ora in avanti do-
vranno sempre di più farsi inter-
preti di mediazione nel recupero
delle inform azroni bibliografiche
tra i testi che appartengono ormai
alla "letteratura" in Internet. oerché
i  conFin i  del  monclo c le l le  pubbl i -
cazioni in rete si stanno amplian-
do, pur con tutte le legittime diffi-
denze che si possono continuare a
nutrire riguardo alla loro qualità,
oltre misura. Esisfono ormai nume-
rosi articoli in rete che costituisco-
no a tutti gli effeni mareriali di stu-
dio interessanti e quindi ricercabili
da sempre maggiori utenti. E sem-
pre più spesso chi si occupa di re-
feíence in biblioteca dovrà oorsi il
problema di  reper i re in formazioni
secondo il contenuto ed il formato
che soddisfa le necessità di ciascun
individuo.
Recentemente i l dibattito si è soo-
stato sulla questione se sia migliore
ai fini della ricerca fare affidamento
sui motori di ricerca. propriamente
detti, e universalmente noti al pub-
bl ico d i  In ternet  o invece non s ia
più opportuno che ciascuna "comu-

nità" scientifica o culturale, in base
ai propri settori di interessi, si co-

struisca un proprio indice di risorse
partendo da una scelta mirata e
dunque non più generale. Per favo-
r i re una personal izzazione del le
informazioni, per esempio, Yahoo!
offre da poco tempo un nuovo ser-
vizio, chiamato "My Yahoo!" che
permette di creare una versione ad
boc, gratuita, di apertura dell'home
page del motore di ricerca su alcuni
argomenti preferiti e selezionati. Per
creare questa versione perconalizza-
ta basta collegarsi all'tndirizzo di My
Yahoo! (http : / / www. my.yahoo.
com) e seguire le  is t ruz ioni  che
vengono offerte, selezionando le
categor ie d ' in teresse,  f ino ad un
massimo di 30.
Anche la Apple Computer fornisce
un servizio personalizzato che si
chiama Apple Personalized Inter-
net Launcher (http: / / myhome.ap
ple.  com/home/welcome/guest)
che permette di selezionare, grafui-
tamente, le categorie d'interesse
con le qual i  costru i re la  pagina
personalizzafa dando f incarico al
motore di ricerca di oror,'vedere al-
l 'aggiornamento automatico. Un ser-
vizio è anche offerto da Your Per-
sonal Net (vpN). Tutti permettono
di variare i campi d'interesse a se-
conda delle necessità aggiungendo
o sottraendo dei soggetti. L'uso di
questi sewizi potrebbe risultare op-
portuno per esempio nella confi-
gurazione delle postazioni di lavo-
ro dedicate al pubblico, preselezio-
nando da parte dei bibliotecari una
pagina d'apertura al motore di ri-
cerca già impostata sui campi di ri-
cerca che possono avere maggiore
atflnenza con le ricerche che più
frequentemente gli utenti di quella
biblioteca sono soliti fare.
Per quanto riguarda ancora la que-
stione della qualità, quale sia cioè
il motore di ricerca più adatto, quel-
lo generale o quello specifico, non
si può fare a meno di notare che
si stanno affermando sempre più i
motori di ricerca limitati a Datfico-
lar i  soggerr i .  i  cos iderr i  resÈ rL imi-
ted Area Search Engine), più uti l i
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per ricerche, per esempio, in ambi-
to universitario. Sono questi motori
di ricerca, più spesso gateway, co-
str-r-riti da istituzioni accademiche e
scientifiche che garantiscono un'ac-
cutaÍezza nella selezione delle in-
formazioni  s icuramente maggiore
dei searcb engine commerciali che,
come abb iamo  g ià  de t to .  s i  a f f i -
dano per la compllazione dei loro
database ai robot. Un esempio di
questo tipo di motore di ricerca può
essere costituito da encos (http://

argos.evansvil le.edu/), i l  database
dedicato alle fonti informative in
rete sul mondo antico e medievale,
che funziona come un classico mo-
tore di ricerca pet query) ma è an-
che contemporaneamente un utilis-
simo gateway per altri siti web che
contengono nofizie controllate sul-
le antichità classiche e medievali, e
da eRcnxet (http://www.1ib.uconn.

edu.ArchNefD, un sistema di ricer-
ca dedicato alle informazioni sul
mondo dell'archeologia, sviluppato
all'Università del Connecticut, che
permette la ricerca sia attraverso
una lista di soggetti che attraverso
I'interrogazione del motore di ri-
cerca, o da rtqtHrr,q.RcH fhttp://ms.
maths.usyd. edu. au : 8O00/MathSearc
h.Hrrrar), sviluppato all'Università di
Sidney che è un motore di ricerca
che indaga in o l t re 90.000 docu-
menti srur dedicati alla matemati-
ca e alla statistica in lingua inglese,
o sosrc (ht tp: / /www.esrc.br is .ac.
uk) dell 'Economic and Social Re-
search Council che è un database
di oltre 1.400 fonti di ricerca nelle
scienze sociali interrogabile sia at-
traverso lo scorrimento della lista
dei soggetti che attraverso I'inteno-
gazrone del motore di ricerca che fa
par te dei  cosidet t i  setc (Subject

Based Informat ion Gateways) .

Questi sono soltanto aicuni esem-
p i .  l a  I i s t a  p o t r e b b e  p r o s e g u i r e
elencando per ogni disciplina nu-
merosi altri gateway che in genera-
le forniscono un servizio integrato
e contro l la to a l le  due pr inc iPal i
funzioni di ricerca: lo scorrimento
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delle l iste e i l servizio di ricerca
con un motofe.
Al fine di migliorare i servizi di in-
formazione sta lavorando un pro-
getto europeo chiamato onsIRe, ini-
ziato nel 1996 alf interno di otto
paesi. L'obiettivo del progetto con-
siste nello sviluppare un'infrastrut-
tura d'informaziote integrata per le
risorse della rete a favore della co-
munità accademica. Una delle ani-
colazioni principali del lavoro con-
siste appunto nell ' indicizzazione
delle fonti di informazione finaliz-
zafa a favorire le necessità di una
ricerca di alto livello. I1 prodotto do-
vrà quindi risultare dall'unione dei
due elementi finora descritti: acces-
si all'informazíoîe basati su specifi-
che aree di soggetto attraverso ca-
taloghi controllati di risorse e indici

automatici di fonti di informazione
web su tutte le aree di soggetto.
Per quanto riguarda I'ultimo punto,
funzionalità della ricerca: semplice,
aYatzata (operatori booleani e di
vicinanza), presenza di help in li-
nea e chiarezza deì le  is t ruz ioni ,
nonché semplicità delf interfaccia
grafica, quasi tutti i più noti motori
di ricerca offrono la possibilità di
ricerche semplici ed avanzate, an-
che se conviene sempre leggere
attentamente le istruzioni in linea
perché non sempre valgono le stes-
se regole per tutti. Per quanto ri-
gua rda  l ' i n te r facc ia  u ten ie  una  s i -
gnificativa- novità da segnalare al-
f interno del popolare AltaVista è
quella della possibilità di scegliere
una lingua alternativa aif inglese,
t ra lc  16 l inguc europec t ra cui
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anche I'italiano, per interrogare il
dafabase della Digital.
Un discorso a parte meritano poi
tut t i  quei  motor i  d i  r icerca che,
mutuando l'architeffi;ra dei loro in-
dici sulla base dei sistemi bibliote-
conomici, offrono la possibilità di
scorrere degli indici di argomenti
organizzati secondo gli schemi del-
le classificazioni decimali, tra quelli
nazionali è da segnalare roNro
(http://www.ianus. cinec a.it/venus/ i
onio/www/awww.utna), che fa
parte dei sewizi per l 'accesso al-
l ' in formazione del  Cineca.  È un
motore di ricerca italiano che clas-
sifica le discipline su cui immagaz-
zina í dati in base al sistema uoc
(Universal Decimal Classification).
Tra quelli stranieri, i cui indici so-
no strutturati in base a uDc sono
da segnalare BUBL (http://www.bu
bl.bath.ac.uVsuúTree.umar) e mss
(http : //www. niss. ac. uk,/resource-
description / new9 5udc. srur) ; tra
quel l i  che invece usano la cno
(Classi f icat ion Decimal  Dewev)
CyberDewe y ( htfp: / / iv ory.lm.con/

-mundie,/oosc,/oon. Hrur, Morton
Grove Public Librarv \lebrarv
(http : / / www. nsls ilus. orglmgkho
me/ orrs/webrary.urur); ed infine
CyberStacks (http://www. public.ia
state. edu/-cyBERsTAcKs/homepage.
Hrrvrr) che utilizza la Classificazione
della Library of Congress.T I

Note

I Inventato da due studenti di inge-
gneria della Stanford University, David
Filo e Jerry Yang, deve il suo nome
all'acronimo di "Yet Another Hierar-
chical Officious Oracle'
2 Un'analisi esauriente in italiano è con-
tenuta in Internet, nxotori di ricerca,
"Pc Professionale", gennaio L997, p.
27I-301. Numerosi sono gli articoli on-
line che contengono liste di motori di
ricerca, suddivisi per categorie, e con
valufazioni e punteggi; tra quelli o-
dierni che ci sono sembrati più esau-
rienti segnaliamo: S. MncHeu, General
Internet resource finding /ools, disponi
bile hrtp : / / hb-www. ucr. edu,/p ttb s / nav i-
gato. HTML, e T. Kocu, Internet searcb
sen)ice, disponibile http: / /ww.ub2.lu.
se / tk/ demo s / oo9603-meng. urw.

3 Cfr. G. Teunns, Indexing tbe Internet,
Disponibile http : / / sci.aaas.or g/ aaas/
computers/webindex. Hrur.
a Interessante a questo proposito l'e-
sperienza fatta nei corsi di strategie
per l'informazione nelle biblioteche
della Purdue University illustrate da D.
Scorr BRANDT, Eualuating information
on InteftEt, "Computers tnlibrz;ry", may
t996, in sintesi anche http://www.info
today.com,/cilmag/ may /techmans.Hru.
5 CÎr., Literature about searcb seraica,
Disponibile hnp://www.ub2. lu. se,/de
sir e / r adar / l i t-about-se arch-services.
HTML; cfr. con l'appendice 3 contenuta
in Beyond surfing: îools and tecbni-
ques for searcbing tbe web, Dispo-
nibile http : / / magi. com/-mmelick/
it96jan.nnt.
0 Esempi curiosi sui vari trucchi sono
visibili collegandosi all' indirizzo http:
/ / webreference. comlcont ent/ search/h
ow.HTML che contiene un interessante
articolo di Bruce Grossan sul funzio-
namento di alcuni motori di ricerca.
7 Un accurato esame delle tendenze in
atto in tema di sewizt di ricerca è
contenuto nell'articolo di T. Kocu, In-
ternet serzrcb seruice, disponibile an-
che on line: http:,//www.ub2.Iuse/tk/
demos,/oo960J-meng. urlar.


